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Testo originale Proposta emendativa 

Art.1 

Comma 1 

1. Nei contratti di fornitura di energia elettrica, di gas e 
del servizio idrico, l'emissione di fatture a debito nei 

riguardi dell'utente per conguagli riferiti a periodi 
maggiori di due anni costituisce pratica commerciale 

contraria ai princìpi di buona fede, correttezza e lealtà 
previsti dall'articolo 2, comma 2, lettera c-bis), del codice 

del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

Comma 1 
Testo emendato 

1. Nei contratti di fornitura di energia elettrica, di gas e del 
servizio idrico per i consumatori (e per le microimprese così 

come definite dall’art.19 1 comma del D.Lgs. 206/2005) 
l'emissione di fatture a debito nei riguardi dell'utente per 
conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni costituisce 

pratica commerciale contraria ai princìpi di buona fede, 
correttezza e lealtà previsti dall'articolo 2, comma 2, lettera 
c-bis), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2005, n. 206. 
Il termine iniziale per l’emissione della fattura di conguaglio 

inizia a decorrere dal giorno in cui il fornitore può eseguire 

fatturare le letture dei consumi rilevate e comunicate sul 

misuratore per il tramite della società distributrice [nota: 

valido in caso di mancato recepimento delle letture da parte 

della società di vendita]. 

Il termine finale da cui calcolare retroattivamente il periodo di 

prescrizione coincide con la data di emissione della fattura 

di conguaglio [nota: valido in caso di mancata e tardiva 

comunicazione dei dati di lettura reali dal distributore al 

venditore]. 

In nessun caso potranno essere addebitati importi relativi a 

consumi realizzatisi oltre i due anni antecedenti la data di 

emissione della fattura. 

 
1.bis Il conguaglio è quell’operazione di rettifica fatturazione di 

consumi di gas, energia elettrica ed idrico acqua 

precedentemente stimati e non ancora fatturati addebitati. 

Fattura di conguaglio è il documento contabile che si è generato 

a seguito dell’effettiva verifica dei consumi dell’utenza o 

successivamente ad un blocco di fatturazione. 

(NOTA si propone di eliminare la dicitura “precedentemente 

stimati” in modo tale da ricomprendere nel conguaglio 

qualsiasi fatturazione di ricalcolo, anche quelle su base di 

letture errate per ogni ragione o motivo.) 
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Comma 2.  
 

Nei contratti di cui al comma 1 del presente articolo, 
l'inserimento dell'intimazione di pagamento immediato, con 
minaccia del distacco dell'utenza, nelle fatture emesse per 
conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni costituisce 

pratica commerciale aggressiva ai sensi degli articoli 24, 25, 
comma 1, lettera c), e 26, comma 1, lettera f), del codice di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 
 
 

 

    

 

Comma 3. 
 
 

 Nei contratti di cui al comma 1 del presente articolo, in caso 
di emissione di fatture a debito nei riguardi dell'utente per 

conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni, qualora 
l'autorità competente abbia aperto un procedimento per 
l'accertamento di eventuali violazioni del codice di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, l'utente ha 

diritto alla sospensione del pagamento finché non sia stata 
verificata la legittimità del condotta dell'operatore.  

 

 

Comma 3 

Testo emendato 

Nei contratti di cui al comma 1 del presente articolo, in caso di 
emissione di fatture a debito nei riguardi dell'utente per 
conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni, qualora 

l'autorità competente abbia aperto un procedimento per 
l'accertamento di eventuali violazioni del codice di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2005, n.206, o qualora sia 

stato l'utente che ha inoltrato un reclamo inerente il 

conguaglio nelle forme previste dall’AEEGSI, l’utente ha 

diritto alla sospensione del pagamento finché non sia stata 
verificata la legittimità della condotta dell'operatore. 

 
 

Comma 4. 

 Qualora le autorità competenti accertino comportamenti 
illegittimi da parte dei gestori dei servizi di fornitura di 

energia elettrica, di gas e del servizio idrico, gli utenti lesi da 
tali comportamenti non sono obbligati al pagamento delle 
fatture conseguentemente emesse. In ogni caso, gli utenti 
non sono obbligati al pagamento delle fatture emesse sulla 
base di consumi stimati per periodi relativamente ai quali 

essi abbiano tempestivamente comunicato gli effettivi 
consumi ovvero quando per le 

rispettive utenze siano operanti sistemi di telelettura. 

Comma 4 

invariato 

Comma 5.  
Nei contratti di cui al comma 1, l'utente può consentire, con 

clausola specificamente approvata per iscritto, la 
fatturazione a conguaglio per periodi maggiori di due anni. 

Nei casi di conguaglio espressamente consentito ai sensi del 
primo periodo non è comunque ammessa l'applicazione di 

interessi. 

Comma 5 

ABROGARE 
 

Comma 6.  
È in ogni caso diritto dell'utente, anche nel caso di contratti 
stipulati in regime di libero mercato, all'esito della verifica di 

cui al comma 3, ottenere entro tre mesi il rimborso dei 
pagamenti effettuati a titolo di conguaglio non 

espressamente consentito dall'utente ai sensi del comma 5. 

 
Comma 6 diventa Comma5 

È in ogni caso diritto dell'utente, anche nel caso di contratti 
stipulati in regime di libero mercato, all'esito della verifica di 

cui al comma 3, ottenere entro tre mesi il rimborso dei 
pagamenti effettuati a titolo di conguaglio non 

espressamente consentito dall'utente ai sensi del comma 5 
4. 



 

 

Comma 7 

7. L'utente può sempre chiedere di procedere al pagamento 
rateale del conguaglio espressamente consentito ai sensi del 

comma 5. 

Comma 7 diventa Comma6 

Testo emendato 

L’utente può sempre chiedere di procedere al pagamento 

rateale del conguaglio, e ciò deve essere reso esplicito nella 

medesima fattura di conguaglio. In caso di richiesta di 

pagamento rateale non saranno applicati interessi di 

dilazione. Il numero di rate concesse non può essere 

inferiore a dodici per ogni anno di conguaglio. 

 

Comma 8. 

 L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, con 
propria deliberazione, definisce misure a tutela dei 

consumatori determinando le forme attraverso le quali i 
distributori garantiscono l'accertamento e l'acquisizione dei 

dati dei consumi effettivi. 

Comma 8 diventa Comma7 

Testo emendato: 

L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, con 
propria deliberazione, definisce misure a tutela dei 

consumatori determinando le forme attraverso le quali i 
distributori garantiscono l'accertamento e l'acquisizione dei 

dati dei consumi effettivi, anche mediante l’utilizzo del 

Sistema Informativo Integrato dell’Acquirente Unico, 

favorendone l’accesso agli utenti e o ai loro delegati, entro 

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. 
 

ART.2 

Comma 1. 

 Le disposizioni dell'articolo 1 si applicano anche ai rapporti 
contrattuali in atto e in relazione ai procedimenti e agli 
accertamenti in corso alla data di entrata in vigore della 

presente legge. 

Comma 1. 

Le disposizioni dell'articolo 1 si applicano anche ai rapporti 
contrattuali in atto e in relazione ai procedimenti e agli 

accertamenti in corso alla data di entrata in vigore della presente 

legge. 

Comma 2. 

 Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini 
e le modalità per la sospensione dei pagamenti e per i 

rimborsi di cui ai commi 3, 4 e 6 dell'articolo 1, relativi a 
fatture emesse a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

 Comma 2. 

Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità per la 
sospensione dei pagamenti e per i rimborsi di cui ai commi 3, 4  e 6 
dell'articolo 1, relativi a fatture emesse a decorrere dal 1° gennaio 

2016. 

 

 

 

 

 

 
 
 

Roma lì 22 settembre 2017 
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